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Nel deserto rottura Rabm-Arafat 
I veti incrociati fanno fallire il vertice di pace 
Fallisce il vertice di Erez tra Rabin e Arafat 11 
leader dell'Olp furente: «Non possono chiuder
ci in un grande, c&ttere». Il premier israeliano, 
che apre alla Siila; 'getta acqua sul fuoco: «Non 
è una rottura, torneremo a incontrarci». 

UMiìni f tO M W O V A M H A M a u j 

• Non c'è bisogno di parole per 
capite che II vertice e stato un (am
monio. Basta scrutate II volto di 
Yasaer Arala) per rendersene con
to E un Arafat furente quello che 
abbandona II superrnotetto edifi
cio «I valico di Eitx, sede dell'in
contro -al caler bianco» con YK-
zhak Rabin Li, ai confini Ira la Stai
sela di Gaza e lo Slato ebraico si è 
consumata una «ottura annuncia
ta» non definitiva ma molto bru
ciante. Non parla con igtomaHsh, il 
leader dell'Olp' circondato dalle 
sue guardie del corpo s'India nella 
•Mercede» presidenziale per lar ri
torno nel suo bunker di Gaza La 
prevista conferenza stampa viene 
annullala Le ragioni palestinesi 
vengono esplicitate da Yasser Abd 
Babbo, ministra dell'Informazione 
doll'Otp. "Credo - dice - che ci si 
trovi dt fronte ad una grave cnsl 
L'unito modo pet superate l'im-

Easse è che ogni parte riconsideri 
, posizione dell attrai 

ai BRUXELLES t primi ad accor
gasene saranno I passeggeri in at
tivo agli scali aeroportuali A quello 
di Fiumicino, Il "Leonardo da Vin
ci», per esemplo una volta sbarcali 
dall'aereo, i viaggiatoti arriveranno 
alle barriere del contrailo del pas
saporti e si troveranno al cospetto 
di varchi differenti tra loro. Alcuni 
saranno come sempre, sorvegliati 
dagli agenti di polizia, in altri non si 
troverà alcuna sorveglianza e si 
passera diritti sino all'uscita verso 
la citta I passeggeri che capiteran
no In questa uscita saranno feosid-
delll abitanti delIVarea Schengen» 
Ma non ci si dovrà preoccupare 
più di tanto Al contrario II viaggia
tore, in miei momento, sarà prota
gonista e fruitore di una conquista 
quella di non aver più l'obbligo di 
mostrare alcun documento di 
Identità per poter mettere piede in 
Italia Passaporto e carta d'Identità 
rimarranno nella borsa. In omag
gio, finalmente, al principio della 
libera circolazione delle persone 
nel territorio d Europa, fissato dal 
Trattato di Roma e, successiva
mente, da quello di Maastricht La 
data fatidica è quella del prossimo 
26 marzo quando entrerà in vigore, 
e senza più alcun rinvio, Il cosid
detto «Accorao di Schengen» (lo
calità che si Uova sul territorio del 

Più loquace, ma non meno 
preoccupalo, è Yitzhak Rabin Al 
l'origine dell'insuccesso del sum
mit, spiega, vi è «una differenza di 
priorità Ira israeliani e palestinesi» 
•Per noi - sottolinea Rabin - e di 
primaria importanza la sicurezza 
degli israeliani, anche quando si 
trovano nei Territori I palestinesi 
sono invece angustiati dalla man 
canza di progrossi nel processo di 
pace e dalle difficoltà economiche 
che derivano dalla chiusura dei 
Territori- Divergenze "strategiche» 
che Rabin non può sottovalutare 
tuttavia il pnmo ministro israeliano 
non vuol senni panare di rottura 
•No. assolutamente no - ripete - I 
contatti proseguono, a tutu 1 livelli. 
per preparare un nuovo incontro» 
previsto per la prossima settimana 
•L'impegno del governo - aggiun
ge Yossl Sarìd, Il ministro dell'Am
biente che ad Erez ha affiancalo -
é volto tnnazitulto a garantite la si

curezza delta sua gente Gli interes
si della nostra sicurezza nazionale 
vengono prima di qualsiasi altra 
cosa- Neanche a Sand piace la 
parola «rolluipiy «Non sLpuò paiia-
re di crisi - sostjepe-vEnWnfie te 
parti lavorano tatuyaineiile.tìsrf N 
processo di pace e sono deposte a 
lare ogni cosa in loro potere per fa
vorire le elezioni nelle zone auto
nome ed II ritiro dell'esercito israe
liano» 

Sacchi rMaH 
Sarà Ma quei due -no" nbadlu 

da Rabin ad Atafal pesano come 
macigni sulla strada del dialogo al 
premier Israeliano II capo dell Au
torità nazionale palestinese (Anp) 
aveva chiesto la napertuta dei posti 
di frontiera tra Gaza, la Cisglorda-
ma e Israele (chiusi dopo la strage 
di Belt Ud) agli oltre 50 mila pen
dolari palestinesi, e di avviare la 
scarcerazione di un consistente 
numero di palestinesi ancora dete
nuti nello Stato ebraico Rabin ha 
ascoltalo le richieste del suo inter
locutore, per poi replicate m que-
slomodo «Pnma occorra disarma
re i gruppi integralisti» lasciando 
intendere che questa è una condi
zione irrinunciabile per la ripresa 
della trattativa "Per Israele - avver
te Rabin - è una questione cruciale 
che determinerà la continuazione 
delta trattativa il fatto che l'Anp in
traprenda tutti 1 passi necessan per 
far si che vi sia soltanto una (orza 
armata responsabile della sicutez 
za« A questo punto, racconta un 

dirigente palestinese presente al
l'incontro Arafat si è alzato e a 
chiesto di porre fine al vertice «Di 
fronte alle chiusure di Rabin -spie
ga iajonte - erajnutije dtìjujere 
delti efeaio/u \ defili lo «teff**; 
i e no enteiiano»; finn potevuonì ie 
vocare la chiusura deiTemton - n 
sponde Yosst Sand - Abbiamo in
formazioni precise che ciò signifi
cherebbe nuovi attentati palestine
si in temtono israeliano* Le rivela 
zioni del ministro Israeliano, una 
•colomba» del governo Rabin, non 
convincono neanche un pò Yas
ser Arafat II tempo non na atte
nuato la sua ira Al suoi ministri 
convocati per una «numone straor
dinaria», npele. "Non possiamo 
consentire che permanga lo stato 
d'isolamento dei Temlon» e poi 
consegna i nsultati dt un sondag
gio condotto la scorsa settimana 
dal «Centro di nceica della Palesti 
na» su un campione di oltre mille 
palesunesi della Clsgiordanla e di 
Gaza, dal quale si evince che la 
stragrande maggioranza dei pale
stinesi dei Territori (81.3*0 è per 
la sospensione immediata dei ne
goziati con Israele fino a quando 
gli insediamenti ebraici continue
ranno ad estendete 

Anto la troika Uè 
La riunione s'interrompe per 

permettere al leader palestinese di 
incontrare la -troika» dell Unione 
europea. Pnma però Arafat ntor-
na sul '•fallimento di Erez» e su 
quelle frontiere che resteranno an

cora sigillate: «Se vi è un desiderio 
israeliano di separazione politica -
scandisce Arafat - ben venga Ma 
non siamo disposti ad accettare 
che ci chiudano dentro la Striscia 
di Gaza « la'CIsgiairdania e si terv 

. ganò 16 cljjavi di queste grande pri
gione» «Il negoziato è in bilico», 
ammette Nabli SfiaaUl, il ministro 

Calesltnese più vicino ad Arafat. 
na conferma viene dal ministro 

degli Esteri francese Alain Juppè. 
che guida la delegazione dell'ile 
•È necessano - dichiara-che i no
stri interlocuton israeliani si renda
no conto che il momento e real
mente critico» Le successive affer-
mazionl di Juppè suonano come 
implicite anche ali irrigidimento 
israeliano llcapo della diplomazia 
francese riconosce infatti, ad Aia
ta) di aver mostrato «grande corag
gio» e di avetfatto «le scelte giuste» 
Ed è per questo, conclude ]uppe 
che i l presidente Arafat continue
rà anche in futuro a ricevete il pie
no sostegno dell Unione europea» 
A Rabin. il responsabile del Quai 
d'Orsay chiede di essere •lungimi
rante» revocando la chiusura delle 
frontiere «L isolamento dei Temto-
n - sottotinea Juppe - non è una 
soluzione Ora è necessano ristabi
lire un eluna di fiducia allo scopo 
di abrogare misure controprodu
centi» Maènecessartoagireinfret-
ta, perchè conclude il ministro 
francese, «il fallimento del proces
so di pace avrebbe conseguenze 
catastrofiche per la legione e per il 
mondo intero» 

Presa la capitale ma il conflitto continua 

I ceceni fuggono 
Grazili) è dei russi 
I ceceni hanno abbandonalo Grozni). Dudaev aveva an
nunciato l'altra sera lo spostamento del suo quartier gene
rale e ieri i guerriglieri hanno scelto di ritirarsi dalla capita
le per continuare la guerra da altre postazioni. Groznij è 
infine controllata dai russi ma non significa che i l conflitto 
è terminato. EHsur «Tutto procede normalmente)' E il mi
nistro della Difesa Gractov «L'esercito ha pienamente as
solto il compito» I ceceni. «Non festeggiate, è presto». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

m M M U W » T* juum 
• MOSCA. I ceceni si sono ritirati 
da Groznil, la capitale è ormai tutta 
nelle mani dei russi, se si eccettua 
qualche distaccamento di guerri
glieri lascialo apposta da Dudaev 
per infastidire gu Invasori. Non che 
la guerra sia finita, tutt'altao, pero A 
terreno di battaglia si sposta nelle 
altre dna A est, lungo II confine 
con il Daghestan, a Shelkovskaia. 
dove secondo i servizi segreti russi 
combattono ancora 1500 geniglie-
n, a Gudetmes, censiti 5000 guem-
gheri In azione, e soprattutto a Sha
ll deposito centrale delle armi dei 
nbefli e probabile nucleo della 
guerra neiprossiml atomi dove sta 
affluendo I grosso defle truppe di 
Dudaev <Non hanno vinto ancora-
dice Abu Movsaev, capo diparti
mento sicurezza del distretto <rj 
Shall - Sola quando ci staneranno 
da Shall potranno dire die è (irata 
Ma non la prenderanno mal» I 
guerrtgllen si sono rifugiati anche a 
ovest, presso l'Inguscezia. a Adi-
khoi-Martan, dove attendono 1 russi 
3000 ceceni, aBamut, a BalashU, a 
Mudila, a Alluri. E in tutto il sud, 
sulla catena del Caucaso che divi
de la Cecetua dalla Georgia 

Lo spostamento del quartier ge
nerale dei ceceni era stalo annun
ciato l'altra sera dal portavoce di 
Dudaev Moviadi Odugov, a Shali 
La ritirata età stala preparata da 
tempo i guemgken avrebbero do
vuto abbandonare Groznil alla fine 
dell'Inverno per recarsi in monta
gna. La cattiva stagione none finita 
ma la capitale ormai é un cumulo 
di macerie e non serve pU control-
larta, nessun ap 
peneolofrlt epkkoiie. ìrr 
d i t o l a » le W m i l ^ 
chiamento russo mina cosi la : 
conda fase del conflitto rus90cece-
no, dopo la guemgka urbana quel
la delle montagne. 

•LI sopra potremo resistere 12 
anni sostiene Moskhadov capo 
dello stato maggiore cecero - La 
gente si i abituata alla guerra, è di
ventata disciplinata, e i russi devo
no sapere che presa una cittì ce ne 
sarà sempre un altra» 

Al Cremino sono pero ottimisti 
EKsni, da ieri a Alma-Ala, capitale 
del Kazakhslan per U verace della 
Csi, ha sostenuto che unto sta an
dando a gonfie «le «La situazione 
si sta sviluppando noimahneMe -
ha detto - le truppe non partecipa
no alle ostilità ma svolgono H lam
io di edificazione I reparti dell'in
terno invece continuano a disar
mare i guerriglieri Ovviamente non 
si può ncostruire tutto e subito» 
L'argomento «nomaiità- « sostenu
to anche nella capitale cecena do
ve l'ex sindaco Ganteminjv, uno 
dei tre capi della opposizione antl-
Dudaev, con Avtundianov e Laba-
zartov, ha sostenuto di essere in 
grado per la line deHa settimana di 
Insediate I amministrazione della 
città Ma la previsione supera perfi
no l'immaginazione dei russi che in 
quanto a ottimismo hanno sempre 
superato tutti durante l'andamento 
del condirlo a Groznij non c'è più 
niente che funzioni, acqua, luce. 

Il 26 marzo prossimo entrerà in vigore l'accordo di Schengen sulla libera circolazione sottoscritto da 9 Stati 

L'Europa in viaggio senza passaporto 
DAlNOSrBO COnmSPONDENTE 

samara M I M I 
Lussemburgo, in prossimità della 
frontiera con la Germania) sotto 
scritto da nove Stati europei tra cui 
ntalia Ma c'è un particolare il no
stro paese non sari toccalo dalla 
piccola ma significativa rivoluzio
ne Perche, pur avendo adento al
l'accordo. non ha ancora compiu
to tutti gli adempimenti per I entra
ta in vigore della convenzione in 
iemazionale Un ntardo accumula 
to anche per via delle ultime fre
quenti crisi di governo e dello 
scioglimento anticipato del parla 
mento che hanno impedito it varo 
della legge sulla proiezione delle 
persone dal trattamento dei dati in
dividuali computerizzati 

GII europei più europei di tutti 
tra due settimane, saranno l ciltadi 
ni della Francia, della Germania 
del Belgio, dell'Olanda, del Lus 
semburgo e poi, dì Spagna e Por
togallo Essi potranno muoversi 
lungo I loro paesi, lutti in catena e 

confinanti con la pie ampia liber
t i Potranno prendere un aereo a 
Madrid, scendere a Pangi senza av
venire minimamente il passaggio 
della (rannera, proseguire per una 
località tedesca o del Benelux 
(Belgio. Olanda e Ijissemborgo) 
tornare sui propri passi transitando 
pei quanti posti di frontiera vorran 
no. sia aerei che terrestri o maritti 
mi e senza aver I assillo di esibire 
ad ogni pie' sospinto il passaporto 
Laceordo di Schengen signilna 
esattamente questo I abolizione 
dei controlli delle persone alle 
frontiere Ovviamente ben s Inten 
de alle frontiere del paesi che ade
riscono ali accordo e che hanno 
messo In alto tutti gli adempimenti 
delia convenzione Facciamo un 
altro esempio un cittadino olande
se che Intende compiere un v\ag 
glo I in auto, treno o aereo non im 
porla) verso la Spagna passando 
per Belgio Germania, Lussembur 

Ma In Italia resta la frontiera 
L1U*ahaad«ttoaltiirttato«ScHenaena2Tn<Mintln<l*l'90,|wce 
dopo Eh*I dnquapani promotori (Oemunta, Francia,Olanda,Mglea 
LuuamtMingo) avevano approvato la convanzlona appMcanVa. La tattica 
<M Parlamento Baiano » «wootrMl MTaprite dal 'S3,oonunoitaMatl 
gtomo In «ul al chMavano ima torio * ptocadw* garantiatfclwaei 
trasparenza, ruttori» l'Hai!», a •Ufttrtnza data mauk» parta daK ami 
pacai •doranti (nat '91« "K doranoaggturrtl Spagna, PnrtogaHoe 
Grada), non ha una la|gs por la protezione dec< hdMduLI cui dati 
vanfoin fnawtu noi cetveflom del Sii (aliteraa mtamaflcaSliangan). 
L'accordo Intatti prevede tutta una tarla di norme rampoBMrttvalaavalJ 
devono sostituir* I contrall aa» tonile», dopo la toro aaaitura. la antica 
DI IndMduI assaetti poi traffico di droga, mafia, tortonamoo 
ktnntgrazkim clanoaatlna.vMgorio «radati a I bmilau tona tooarltl tal 
carvetkHie. CU consento alla vario pondo di InMvanlra, la mancanza di 
contrai! allo honttoro. Tuttjurta questo procedure demmo OSMI* 
accompagnate da una legWazIom a tutela ttogN IndhMul. Cd «proprio 
quatto che an Italia manca. 

go e Francia non dovrà portare 
con sé II passaporto Nessuno glie
lo chiederà mai Fermo restando il 
diritto di ogni polizia degli Stati in
teressati di procedere al riconosci 
mento, il viaggiatore m questione 
non vetri mal richiesto di esibire il 
documento alle frontiere interno 

dei paesi attraversati Proprio per
chè tutti aderenti ali «Accordo di 
Schengen» 

L entrata in vigore della conven
zione produrrà un doppio effetto 
Faciliterà dt molto la circolazione 
delle persone ma per compensa
zione provocherà un rafforzamen

to dei controlli alle frontiere ester
ne Tutte le nazioni di Schengen si 
sono impegnate a garantire un 
monitoraggio strettissimo all'ester
no dell'area, ogni varco di (rontleta 
estemo, infatti, sarà chiamato a ga
rantire siili Ingresso dei cittadini 
anche m nome e per conto degli 
altri Stati aderenti E ciò per impe
dire che la rete Schengen venga fo
rata da indesiderati, criminali Inter-
nazionali che una volta dentro, 
potranno muoversi e nascondersi 
molto piQ facilmente In un territo
rio senza soluzione di continuità e 
fatto da sette o nove Stati. La libertà 
di movimento dentro lama di 
Schengen riguarderà, infatti, tutti i 
cittadini del mondo una volta che 
avranno superato il varco di una 
delle tante frontiere esteme Que
sto (atto ha comportato, natural
mente, che venissero prese delle 
contromisure A cominciare dalla 
messa in funzione di un cervellone 
elettronico (a Strasburgo), chia
mato «Sis» (cioè Sistema d'Infor
mazione Sdìengen) che ha Inca-

gas, riscaldamento, non c'è edificio 
che non SKI stalo bombardalo, e 
quanto aoN abitanti rmasti, vecchi. 
donne e bambini soprattutto, han
no vissuto (mota nelle cantine da 
dove sono usciti solo alla ricerca di
sperala di cibo. Alla disperazione 
del VIVI si aggiunge il silenzio dei 
morti secondo i russi 6.690 sono 
stati 1 guerriglieri ammazzali duran
te il confano dal soMatl federali, 
contro 11020 militari di Mosca Al
cuni gnml fa un deputato deHa Du
ma aveva dato la cifra dd cfvi ca
duti hi auesta guerra 25 mite quasi 
il doppio di lutti i dieci anni della 
guerra in Afghanistan Eppure Gra
ctov e conlento «L'esercito russo 
ha pienamente assolto al suo com
pito - ha dello • Nei manuali dell ar
ie bellica mondiale non sono de
scritte operazioni simili Bisogna di
sarmare 15 mila guemglien m una 
città di 300 mila abitanb seno dan
neggiare le Infrastrutture né violare 
I diritti umani noi l'abbiamo latto» 
Quanto alle perdile, secondo il mi
nistro della difesa russo, esse sono 
state dovute essenzialmente alla 
sbadataggine dei comandanti russi 
di rango Inferiore avendo capito 
che la vittoria età troppo facile si 
sono rilassati un pò troppo L uni
co commento possibile potrebbe 

che leccia di bromo. 

Violata tregua 
a Sarajevo: 

^ M t t ^ à ^ t a t t 
capnatoboanlacaetMa 
fiaMvanjtMfiotfraaliaWCTCOtlo 
datonaBMfHaaaacomncMa 
epe tento AeMiBevoapjn nottAoMÈ, 
ovgpÉwftavoeMiiaVlntoiw 
aaaaiWalaotolilaiMldafaaMaM 
ptaaaloalt*iitta>aabraloa,aawl 
o«l nflaa^ofaio «noie eoi oooeMnK 
Seooiidol'UflBfolM, bde ton t tM 
•ono- Mate wovooalo da tanaéjo 
lanctnto dal etrin-aooMadodtiriM 
mat ta i» govamalfwdMltaiN 
oQa»oMoiajaMnVaele>iooodoto 
ftaaaaal tonta cha da tMapo* 
itaaWta totale • ctohaw. laaaa 
aortllnMiMeWtooietaBWii>on|Me1 
200niaMi'iauaWara*.f4aacl 
toM dottati wH'aaHaaaHa 
•aaatroa faaca, «a al aa aa I 
b i i ln r» Hata dhtraMeo aa et 
aaaa atafaaatovRttoa» Ma 
Bacando H portavoca UapievofCdi. 
Oarv Cawant, «Matta che la ttwppa 
gavamaBiraavuain 
Hb t a l •atto I torttar pacai 
s*Hrt|N<B*<}««aa«l«rllap»ì 
giavavIolatWoaatarajov.] dito 
Magna di qaattto maal cene panata 
•altarttmaaan. 

meiato tutta i dati sulle persone so
spette, condannale o sottoposte a 
determinate misure di polizia L'I
talia non potrà, Il 26 marzo, appli
care la convenzione proprio per
ché non ha approvato la legge sut-
l'ufilizzo del dati personali e per
ché, stando a quel che si dice in 
ambienti diplomatici europei, do
vrebbe rettificale la norma della 
•legge Martellìi- sull immigrazione 
che consente ai clandestini Dovati 
non In regola di far ricorso al Tar 
conno il provvedimento di espul
sone Gli altri Stati temono che 
una massa di circa diecimila «re
golari venga ogni anno Inghiottita 
dal grande ventre di Schengen per 
colpa del -buco» italiano 

li nostro paese conia di poter 
raggiungere gli aitai entro il 1 gen
naio del 1996 in concomitanza 
con il turno di presidenza Italiana 
dell'Untone europea Va recupera
to il ntardo legislativo, quello del 
l'Immissione del dati nel Sis e quel-
lo dell'adattamento soprattutto de 
gli scali aerei Infatti i voli prove
nienti da eliti dei paesi deli "area 
Schengen» verranno d'ora in poi 
(specie se nella convenzione en
treranno presto anche Austria, Da
nimarca e (orse anche Svezia e 
Finlandia) considerati alle stregua 
di collegamenti interni i cosiddetti 
•domesiicfligrirs-
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